
A t tregtar nuk e njoh.

Uñé punoj né két shoqni.
Na banojmé né két lagje.

Odat e ksaj shtépije jané 
té médhá.

Shojet e kétyne képucve 
jané té tras ha.

Epi pak buké kétij té vorfni.

Ka daté prej asaj shtépije.
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K y ásht dyqani i em.
K jo  ásht zoja e eme.
Kéta jané puntorét f  oné. 
Kéto nuk jané té mijat.

>A  do kété a até ?
Mé jepni até.
K jo  nuk kushton shum.
Kéta mé duhen e jo  ata.

Prej kétyneve kam pasé 
shum nderna.

Ato mé pélqejné má tepér 
se kéto.

K y áskt Italjan; ai ásht 
Shqyptar.

Me kéta kam disa puné.
) K y nuk vjyen giá.

Kéta tregtaré jané má té 
pasun se ata.
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Quel commerciante non lo 
conosco.

Io lavoro in questa società.
Noi abitiamo in questo quar­

tiere.
L e  stanze di questa casa sono 

grandi.
L e  suole di queste scarpe sono 

grosse.
Dà un po’ di pane a questo 

povero.
E  uscito da quella casa.

Questo è il mio negozio.
Questa è la mia signora.
Questi sono i nostri operai.
Queste non sono mie.
Vuoi questo o quello?
Datemi quello.
Questa non costa molto.
Questi mi occorrono e non 

quelli.
Da questi ho avuto molti 

favori.
Quelle mi piacciono più di 

queste.
Questo è italiano; quello è 

albanese.
Con questi ho certi affari.
Questo non vale niente.
Questi mercanti sono più ric­

chi di quelli.


